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CO[V]ITATI PER LA COSTITUZIONE

t,
Dossetti:

rischio dcmocrazia

It to settemore si è tenuto nell'abbazia di

Monteveglio il primo incontro dei "Comitati
per la Coòtituzione", sorti in seguìto all'ap-
pello lanciato nell'aprile scorso da don
Giuseppe Dossetti in un'allarmata lettera al

sindaco dì Bologna, Walter Vitali: "Non
posso non rilevare - scriveva allora il mo-

naco - che i propositi della maggioranza,
che non ha ricevuto alcun mandato al ri-
guardo, mirerebbero a una modificazione
frettotosa e inconsulta del patto fondamen-
tale del nostro Po7olo'.

All'affollato incontro - oitre ai presi-
denti dei 25 comitati già ufficialmente co-
stituiti (altrettanti sono quelli in via di for-
mazione) - erano presentì amministratori
pubblici, personalità politiche e costituzìo-
nalisti di prestigio, ma anche tanti cittadini
comuni di diversi partiti e associazioni lai-

che e cattoliche. Scopo immediato dell'in-
contro era quello di formare un coordina-
ménto nazionale dei comitati; ma il dibatti-
to, più che sugli aspetti tecnico-organizza-
tivi, si è incentrato sulla prospettiva della ri-
forma costituzionale e si è allargato alla ri-
flessione sul momento politico attuale.

I vari interventi, pur con accentl diver-
si, hanno concordato su alcuni atteggia-
menti e punti di vista: non chiudersi nell'i-
solamento e nell'irritazione, non arroccarsi
nella difesa della Costituzione, lenere i co-
mitati autonomi dai partiti, riVolgersi a tutti
coloro'che avvertono I'urgènza della de-
mocrazia.

Una divaricazione di toni si è reglstrata
tra chi - come Paolo Barile e Antonino Ca-
ponnetto - ha definito "truffa e capolavoro
di ipocrisia" le Norme transitorie in materia
di revisiane costituzionale, presentate ai

Senato il 24 agosto scorso e chi - come
Luigi Pedrazzi e Augusto Barbera - pur

non nascondendosi la pericolosità della
nuova maggioranza, non ha evitato di di-
chiarare che «questo bel fralazzo storico
che è la nostra Costituzionle necessita di
una buana manutenzione, ploprio per non
essere un capitale svalutato'. Correggere

questa sorta di strabismo o meglio ìnter-
pretare queste differenti sensibilità è stato
compito del sindaco di Bologna, Walter Vi-
tali, al quale erano state affidate le conclu-
sioni dell'incontro. Vitali ha proposto di
eleggere a documento ufficiale dei comitatl
il discorso di Dossettì su Lazzatì, tenuto a

Itiilano il 18 maggio scorso (Senttnel/a,
quanto resta della notte?; Regno-doc.
13,1994,444): perché lì, accanto alla ricon-
ferma della dottrina del patto e dell'unità
inviolabile della repubblica, c'è riconosciu-
ta l'esigenza delle riforme (quali ii bicame-
ralismo e le autonomie locali) e c'è l'indi-
cazione dei punti di cambiamenlo "in cor-
rispondenza delle grosse modificazioni ìn-
tervenute nella nostra società negli ultimi
decenni".

L'intervento piÙ atteso è stato senz'al-
tro quello di Dossetti, il quale ha elogiato

"la purezza e la passione, col't cUi si sono
formati i comitati e li ha invitati "a dialogare
con tutti e a essere organi di conascenza,
notizia, opinione e formazione, a differen-
za degli organi di comunicazione sociale, i
quali non insegnano a ragionare, ma crea-
no suggestione». Preoccupato poi per le
Norme transitorie le quali prevedono il re-
ferendum popolare, Dossetti si è soffer-
mato sui concetti di referendum e plebisci-
to: il primo incentrato su un quesito chiaro,
semplice, omogeneo, unitario, solubile
con un globale sì o un globale no; il secon-
do complesso, multiplo, disorganico, non
unitario, non riducibile a una semplice al-
temativa di sì o di no, ma piuttosto a un
*quesrfo tmplicito", e cioè l'approvazione
o rneno della politica globale del governo
proponente: "Quando l'atienziane dell'e'
letLore si sposta dal quesito esplicito al
quesito implicito, si rischia sempre di ca'
dere in una presa di posizione plebiscita-
ria: come del resto - ha concluso Dossetti

- è avvenuto nei quesiti dell'apilb '93,

quandci l'approvazione dei referendun è
stata dominata pilt da una certa protesta
globale e collettiva che da una motivata

analisi e discernimento dei singoli quesiti
propostiu. ln questo caso il referendum
previsto dall'attuale art. 138, che nell'in-
tenzione dei costituenti era oppositivo,
viene rimesso all'iniziativa del governo e

diviene confermativo; da garanzia per la
minoranza divenla garanzia per il governo.

L'art. 138 della Costituzione è stato
uno dei temi centrali anche nella relazione

"l valori della Costituzìone" che in serata
Dossetti ha tenuto sempre all'abbazia al-
l'interno del convegno "Diritti umani e va-
lori democrati6i» (16-18 settembre), pro-
mosso dal comune e dalla parrocchia di
Ir/onteveglio con la partecipazione di Am-
nesty International. Una relazione davvero
impegnata sul piano storico, ideale, politi-
co e anche tecnico-istituzionale (cf. i?e-
gno-doc. 17,1994,537). La folla eccezio-
nale, che era accorsa a sentirlo e che ha

messo in crisi l'organizzaztone (sono arri-
vati anche Romano Prodi e il Sindaco dì

Palermo Leoluca Orlando), lo ha ascoitato
con ammirazione non disgiunta da sog-
gezione, e lo hanno applaudilo a lungo po-
litici, intellettuali, sacerdoti e tantissimi glo-
vani.

Le valutazioni non sono facili, sopràt-
tutto là dove la dimensione della fede si
tocca con quella della politica e convivono
in modo singolare pathos e carisma. ln
quell'accreditare la Costituzione italiana di

una carattere "universale e in certo modo
trans-temporale" non si puo non ricono-
scere un tasso di autobiografismo, una ri-
caouta dl nostalgia, un'impronta di uno spi-
rito rigido; come non si può non rimanere
sorpresi e quasi interdetti nell'ascoltare un
monaco che parla anche da politico. Ma bi-
sogna riconoscere che la voce di Dossetti
è stata l'unica chiara, forte e autorevole in
questi "lempi di inappetenza diffusa dei
valori e di tanto baccanale del|esterbre,:
per il resto, silenzio all'interno della chiesa,
e silenzio anche all'interno del mondo poli-
tico, dove la Commissione per le riforme
istltuzionali lavora ìn modo clandestino. Al-
la luce di questo silenzio è piÙ facile com-
prendere e anche giustificare I'accorato
paragone con cui Dossetti aveva aperto il
suo primo intervento: "Se mi sono deciso
a interrompere il mio silenzio abituale e a

riprendere certi discorsi che potevo sup-
parre chiusi da decenni è proprio perché
sento la gravità del momenta. Come ap-
punto potevano fare gli antichi Padri del
deserto che ritornavano in città in occasio-
ne di epidemie, di invasioni o di altri peri-
coli pubblici...".
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